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Il Vangelo: Giovanni 1,35-42 
 

In quel Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, 
disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.  

Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: 
«Rabbì – che significa maestro –, dove 
dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete».  
Andarono dunque e videro dove egli 
dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano 
circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due 
che avevano udito le parole di Giovanni e lo 
avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon 
Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello 
Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il 
Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse 
da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù 
disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; 
sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro. 
 
 
 
 
 
Nella vita cristiana abbiamo bisogno di una guida, un 
maestro, un testimone di Cristo che mi parli di Lui, mi 
annunci il Vangelo, mi accompagni fino all’incontro. 
E’ stato vero per Andrea e Giovanni (hanno avuto il 
Battista); per Pietro (accompagnato dal fratello Andrea); 
è stato vero per il piccolo Samuele (che ha avuto il 
vecchio sacerdote Eli). E’ stato vero per tanti santi. 
E qui ci sta una bella domanda: la nostra Parrocchia - 
con le varie attività (e purtroppo adesso più della Messa 
non è che si possa fare altro), ma specialmente con il 
nostro stile di vita - sa indicare chi è il centro del nostro 
pregare, celebrare, fare? La nostra Parrocchia sa 
condurre a Gesù i suoi figli? Dal modo in cui preghiamo, 
celebriamo l’Eucaristia, dal nostro stile di vita 
cristiana… siamo in grado di far nascere il desiderio di 
cercare Gesù, di seguirlo, di amarlo? siamo capaci di 
suscitare un po’ di curiosità? 
Sempre Gesù ci domanda: “Chi cercate?”. 
Forse non siamo pronti come Andrea e Giovanni nel 
rispondere: “Maestro, dove abiti” (come ti posso 
conoscere?). Abbiamo bisogno di fare un po’ di chiarezza 
per riuscire a chiamare per nome i nostri desideri, e 
dare la mia personale risposta. Tenendo presente una 
cosa fondamentale: si trova solo quello che si cerca, e la 
posso trovare solo dove c’è.  
Ecco perché Gesù ci dice sempre: “Venite e vedrete!”.  

PREGHIERA 
 

Conosci tutto, Signore, e sai tutto di noi. 
Ami guardarci da vicino senza farci arrossire. 
Ami leggerci dentro il cuore senza forzarci. 
Ami accoglierci così come siamo 
perché sei venuto non in cerca dei santi,  
ma dei peccatori. 
Per questo ti sentiamo uno di noi,  
anche se meglio di noi.  
Ti seguiamo perché ognuno di noi  
con te si sente a casa sua. 
Sentiamo che ti fidi di noi 
anche se siamo quel che siamo, 
anche se non siamo il meglio del mondo. 
Per questa tua fiducia  
abbiamo scoperto che abbiamo un valore  
e che possiamo impegnarci con te  
perché abbiamo trovato le ali  
per staccarci dal banale  
e cominciare a volare in alto. 
Hai parlato con il nostro linguaggio  
perché imparassimo a parlare  
il linguaggio di Dio.  
Per questo ti seguiamo e restiamo con te. 



 

Settimana dal 17 al 24 gennaio 2021 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 17 
 
II del TEMPO 
ORDINARIO 

 
 

9,00 
 
 

10,30 

S. Michele: Piccoli Giovanni e fam def / Polese Caterina e def fam 
Polese e Dal Col 
 
Cimadolmo: Costariol Domenico e Mario / Piovesana Angela e 
Porcedda Rita / Drusian Dino, Gianni; Furlan Nori / Mina Giuseppe 
e fam def 

Lunedì 18 Mc 2,18-22 18,30 Cimadolmo:  
Martedì 19 Mc 2,23-28 18,30 S. Michele:  
Mercoledì 20 Mc 3,1-6 18,30 Cimadolmo: Masetto Alfredo, Giulia, Alessio, Aldino 
Giovedì 21 
s. Agnese 

Mc 3,7-12 18,30 S. Michele: Ligonto don Sebastiano e fam def / De Carli 
Ermenegilda 

Venerdì 22 Mc 3,13-19 9,00 Cimadolmo: Sari Rodolfo, Demetrio, Dante / def fam Polese / 
Lorenzetto Giuseppe e Maria 

Sabato 23  18,30 Stabiuzzo: Masetto Carlo / Donadi Luigi 
Domenica 24 
 

III del TEMPO 
ORDINARIO 

Mc 1,14-20 9,00 
 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Dal Ben Francesco / Liessi Paolo e Ester / Polese 
Ferruccio / Barbiero Irma; Cappellin Beniamino, Giovanni, Angela / 
Piai Giuseppe, Ginevra, Remigio / Mauro e anime del Purgatorio / 
Lorenzet Paolo / Lovat Olga / Polese Caterina e Dal Col Gabriella / 
Carretta Ausonio e Ruffoni Lina / Paladin Giovanna e fam def / 
Vittorio Luca / Raffaello / Anna e Vittorio 
 
Cimadolmo: Agnoloni Giuseppe / Facchin Nino e Gigetta / Bonotto 
Roberto 

!
N.B. Siamo tutti chiamati al senso di responsabilità e di collaborazione nell’osservanza delle norme 

sanitarie, al fine di contrastare il contagio da Covid_19.  
 E’ un momento difficile per tutti, e siamo vicini a quanti sono provati da questa pandemia e/o da altre 

malattie. Se un tempo la cautela era vista come un temporeggiare per non fare niente, in questa 
situazione si fa virtù: è il prendersi cura della salute di tutta la comunità. Pertanto, attendiamo tempi 
migliori per la ripresa delle varie attività della Parrocchia.  

 
18-25 gennaio: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.  

Tema: “Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto” (cfr Gv 15,5-9) 
Doroteo di Gaza, un monaco della Palestina del VI secolo, scriveva: 
“Immaginate un cerchio disegnato per terra. Immaginate che il cerchio sia il 
mondo, il centro sia Dio e i raggi siano le diverse strade che le persone 
percorrono. Quando i santi, desiderando avvicinarsi a Dio, camminano verso il 
centro del cerchio, nella misura in cui penetrano al suo interno, si avvicinano 
l’un l’altro e più si avvicinano l’uno all’altro più si avvicinano a Dio. 
Comprendete che la stessa cosa accade al contrario, quando ci allontaniamo da 

Dio e ci dirigiamo verso l’esterno: più ci allontaniamo da Dio, più ci allontaniamo gli uni dagli altri e che più 
ci allontaniamo gli uni dagli altri, più ci allontaniamo da Dio”.  
Le divisioni tra i cristiani, il loro allontanamento gli uni dagli altri, è uno scandalo perché significa anche 
allontanarsi ancor di più da Dio. Molti cristiani, mossi dal dolore per questa situazione, pregano ferventemente 
Dio per il ristabilimento dell’unità per la quale Gesù ha pregato. La sua preghiera per l’unità è un invito a 
tornare a lui e, conseguentemente, a riavvicinarci gli uni gli altri. 
 
Sacramento della Riconciliazione. Il sabato pomeriggio (h 15,00-16,30 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo 
disponibile per le confessioni. In altri momenti, rivolgersi in canonica. 

 
La#BUSTA#PER#L’OFFERTA#ALLA#PARROCCHIA:#si#trova#in#chiesa,#e#si#prega#di#riportarla#
durante#le#Messe.##
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


